
«Quale fu il ruolo di Bisignani in questa
vicenda?». «In questa vicenda non ho co-
noscenza di un ruolo diretto. Tutto l’am-
biente, da Galbusera a Ragusa, ruotava
intorno a Bisignani e a Gianni Letta,
quest’ultimo interlocutore privilegiato
di Guarguaglini….Ragusa era espressio-
ne dello staff del sottosegretario Letta
….Devo precisare che, ancorché il fatto
sia avvenuto nel medesimo contesto
temporale non vi è rapporto causa effet-
to tra l’assunzione del figlio di Ragusa e
la gara….poiché sarebbe stata sufficien-
te una telefonata con il segretartio alla
Presidenza del Consiglio, Gianni Letta,
con il quale Guarguaglini era in contatti
giornalieri e al quale Ragusa era molto
vicino…. Peraltro, che Letta fosse in con-
dizione di fare tali richieste e che concre-
tamente le facesse mi risulta personal-
mente, poiché aveva raccomandato a
Guarguaglini l’assunzione di una perso-
na presso la mia struttura, alla quale io
mio opposi, perché era impresentabile,

ed egli mi telefonò per chiederne con-
to».

Questi alcuni degli stralci dell’interro-
gatorio reso il 19 novembre dello scorso
anno da Lorenzo Borgogni, l’ex mana-
ger di Finmeccanica Holding, così come
contenuti nell’ordinanza di custodia cau-
telare che in merito a una vicenda per
cui lo stesso Borgogni è indagato ha por-
tato ieri agli arresti domiciliari, ancora
una volta, il faccendiere Luigi Bisignani
e il generale Antonio Ragusa, ex capo
del Dipartimento per le risorse strumen-
tali della presidenza del Consiglio di cui
l’Unità già a luglio del 2011 anticipò il ri-
tratto di personaggio che ha agito nelle
sue vesti di amministratore pubblico da
comandante assoluto del Dipartimento,
con poteri enormi in materia di appalti
come nel caso che il pm Paolo Ielo conte-
sta a Ragusa e Bisignani. Entrambi in
maniera diversa burattinai, in base alle
indagini svolte dal Nucleo di Polizia Tri-
butaria della Guardia di Finanza e dal
Ros, dell’assegnazione, truccata, del me-
ga appalto sulla gestione in monopolio
dei servizi informatici di palazzo Chigi

che nel 2010 andò a Italgo e a Selex Se.
Ma , del gruppo Finmeccanica. Anche
quell’affare, come altri analoghi oggetto
di altre indagini giudiziarie fu siglato, se-
condo quanto dichiara Borgogni, con la
«benedizione» di Pierfrancesco Guar-
guaglini, l’ex Presidente di Finmeccani-
ca protagonista di numerose inchieste e
uscito di scena proprio perché da esse
travolto. «Ne parlammo con Guarguagli-
ni, il quale non si lasciava sfuggire alcu-
na occasione commerciale», dichiara in-
fatti al pm, sempre a proposito dell’ap-
palto sui sistemi informatici, ancora Bor-
gogni nell’interrogatorio riportato
nell’ordinanza in cui compaiono in veste
di indagati a piede libero anche l’ammi-
nistratore delegato della Selex Se.Ma.
Sabatino Stornelli, il manager della stes-
sa azienda Sfeano Carlini, Alessandro
Bondanni, Roberto Mazzei e Lamberto
Pizzoli. Uomo imposto, quest’ultimo in
Selex Se.Ma. da Luigi Bisignani, affin-
chè, secondo l’accusa, portasse material-
mente a termine l’operazione.

Questo giornale aveva scritto, a segui-
to di un’inchiesta scaturita da fonti inter-
ne di Palazzo Chigi, che Antonio Ragusa
avrebbe adottato procedure secretate
per talune gare di appalto anche senza
apparenti motivi, come nel caso di quel-
lo per la mensa destinata ai dipendenti,
in virtù delle esigenze di sicurezza con-
template dalla riforma della legge sui
Servizi. Al momento, la procura di Ro-

ma contesta al militare la corruzione e la
turbativa d’asta in quanto avrebbe truc-
cato l’appalto per la gestione dei servizi
informatici della Presidenza (base
d’asta 4 milioni di euro) in cambio di be-
nefici per i suoi due figli. Da una parte,
infatti, subito dopo che il suddetto appal-
to andò a Italgo e Finmeccanica secon-
do i progetti di chi lo pilotò, fu assunto
proprio in una società del gruppo
Finmeccanica, la Ansaldo Energia spa,
il figlio del generale, Fabrizio, «già assun-
to in precedenza – precisa il gip - all’Enel
in forza dell’interessamento, sollecitato
dal padre Antonio, di Luigi Bisignani».
Simona Ragusa invece, figlia del genera-
le, era già stata nominata, non si sa bene
a che titolo, per il periodo che va dal gen-
naio del 2008 al dicembre del 2012, co-
me consulente del “Comitato per la Bio-
sicurezza, le Biotecnologie e le Scienze
della Vita della Presidenza del Consi-
glio”. Di più, otto giorni dopo l’appalto
incriminato, suo marito Marco Napoli di-
ventò amministratore unico e legale rap-
presentante di una società la quale otten-
ne, in subappalto dalla Italgo, l’assegna-
zione di una commessa da 117mila euro
di forniture di computer per Palazzo Chi-
gi.

Luigi Bisignani, già condannato per il
processo Enimont e protagonista dell’in-
chiesta P4, fu colui che secondo la procu-
ra di Roma organizzò gli incontri e fece
da mediatore nell’intero affare riceven-
do in cambio la cifra di 28mila euro ma-
scherata attraverso delle fatture false
per consulenze inesistenti fornite da
una società di Bisignani, la Four Consul-
ting, alla Italgo Spa. «È emerso come il
predetto Bisignani svolgesse una conti-
nua e incessante attività di lobbyng. In
particolare lo stesso presentava agganci
con i più diversi e anche apparentemen-
te opposti contesti… Egli si adopera per
creare contatti finalizzati ad indirizzare
e influenzare le scelte della Pubblica Am-
ministrazione, così da influire in manie-
ra determinante e decisiva sulle medesi-
me». Per il resto, secondo i pm di Roma
l’intera vicenda iniziò quando Anselmo
Galbusera, amministratore dell’Italgo,
si sarebbe rivolto a Ragusa perché inte-
ressato ad aggiudicarsi l’appalto sui ser-
vizi informatici della Presidenza del Con-
siglio, ottenendo da Ragusa un via libero
condizionato al patto di fare entrare
nell’appalto Finmeccanica. Intercetta-
zioni e interrogatori incrociati dimostre-
rebbero, per la procura, che i soggetti
vincitori di quello che sarebbe dovuta es-
sere una gara in realtà già interagivano
con la Presidenza del Consiglio sull’ap-
palto prima ancora che fosse stato pub-
blicato il bando. Una circostanza che ri-
corda un po’ la parabola del generale Ra-
gusa, fino al 1992 nell’Arma dei Carabi-
nieri con incarichi di volta in volta sem-
pre più prestigiosi fin quando la sua cor-
sa si interruppe per una vicenda tanto
banale quanto imbarazzante: nel corso
della terza prova scritta agli esami per
procuratore, quando ancora non era sta-
ta dettata in aula la traccia, fu sorpreso
mentre maneggiava dei foglietti scritti a
mano ma non con la sua calligrafia, dove
sopra c’era già scritto il tema. Un pecca-
to veniale, per cui però i vertici dell’Ar-
ma decisero di esonerarlo dal servizio.
Ragusa riuscì a sopravvivere andando
prima al Sismi e, infine, a Palazzo Chigi,.

Il decreto carceri diventa legge. Più di-
ritti ai detenuti, ma anche misure per
sfoltire la popolazione carceraria.
Queste, in sintesi, le principali novità
introdotte dalla nuova legge.

Braccialetti elettronici. Gli stru-
menti elettronici di controllo saranno
la regola. Oggi, nel disporre i domici-
liari, il giudice li prescrive solo se ne-
cessari; da domani dovrà prescriverli
in ogni caso, a meno che (valutato il
caso concreto) non ne escluda la ne-
cessità. Si rovescia cioè l’onere moti-
vazionale, con l’obiettivo di assicura-
re un controllo più costante e capilla-
re senza ulteriore aggravio per le for-
ze di polizia.

Piccolospaccio.L’attenuante di lie-
ve entità nel delitto di detenzione e
cessione illecita di stupefacenti diven-
ta reato autonomo. Per il piccolo spac-
cio niente più bilanciamento delle cir-
costanze, con il rischio (come è oggi)
che l’equivalenza con le aggravanti co-
me la recidiva porti a pene sproporzio-
nate. Viene anche meno il divieto di
disporre per più di due volte l’affida-
mento terapeutico al servizio sociale
dei condannati tossico-alcool dipen-
denti. Ai minorenni tossicodipenden-
ti accusati per piccolo spaccio sono ap-
plicabili le misure cautelari con invio
in comunità.

Garante dei detenuti. Presso il mi-
nistero della Giustizia si istituisce il
Garante dei diritti dei detenuti: 3 com-
ponenti che restano in carica 5 anni
non prorogabili. Compito del Garan-
te è vigilare sul rispetto dei diritti uma-
ni nelle carceri e nei Cie. Può accede-
re in qualunque struttura, chiedere in-
formazioni e documenti, formulare
specifiche raccomandazioni all’ammi-
nistrazione penitenziaria. Ogni anno
il Garante trasmette alle Camere una
relazione sulla sua attività.

Detenzione domiciliare. Acquista
carattere permanente la disposizione
che consente di scontare presso il do-
micilio la pena detentiva (anche se
parte residua) non superiore a 18 me-
si. Restano ferme le esclusioni già pre-
viste per i delitti gravi o per altre parti-
colari circostanze (ad esempio, la pos-
sibilità di fuga o la tutela della perso-
na offesa).

Liberazione anticipata speciale -
In via temporanea (dal 1 gennaio
2010 al 24 dicembre 2015) sale da 45
a 75 giorni per ogni 6 mesi di reclusio-
ne la detrazione di pena concessa con
la liberazione anticipata. L’ulteriore
sconto si applica se l’interessato viene
considerato «meritevole». Sono esclu-
si i condannati di mafia o di gravi delit-
ti (omicidio, violenza sessuale, rapina
aggravata, estorsione).
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● Arresti anche per il generale dei Carabinieri
Antonio Ragusa, «uomo di Gianni Letta» ● Per
il primo frode fiscale, per il secondo corruzione
e turbativa d’asta ● I pm: «Una lobby illecita»
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